[image: image1.jpg]I Federconsumatori





Proposte Federconsumatori in occasione dell’audizione delle Associazioni consumatori su risoluzione 7-00020 - CONFERMA DATA 21/11/2018
In relazione alla risoluzione n. 7-00020 Benamati recante iniziative urgenti in materia di riscossione degli oneri generali del sistema elettrico la Federconsumatori ritiene necessaria la ridefinizione complessiva dell’intero sistema, che comprenda anche una riforma dettagliata delle voci relative agli oneri.

Per quanto attiene strettamente agli argomenti affrontati nell’ambito dell’audizione odierna, Federconsumatori ritiene opportuna l’emanazione di norme stringenti che permettano controlli, sanzioni e revoca delle autorizzazioni per le aziende di distribuzione che con il loro comportamento danneggiano sia l’utente finale sia le aziende di distribuzione che operano in modo legale. Più volte Federconsumatori ha segnalato che si è di fronte al rischio che alcune società di vendita siano sull’orlo del fallimento, evento che scaricherebbe i costi degli oneri sull’utente finale e sulle altre aziende di distribuzione. 
I controlli si rendono oltremodo necessari per contrastare azioni truffaldine di aziende che, prima del fallimento, a insaputa del consumatore “trasferiscono” ad altro soggetto centinaia di contratti.
Comunque, tutte le forme di inadempienza (mancato pagamento e/o fallimento) da parte di aziende venditrici di energia non possono ricadere sugli utenti finali, come tra l’altro è già avvenuto con la cosiddetta spalmatura delle morosità. Da qui l’urgenza di prevedere con apposita disposizione legislativa che per l’iscrizione all’albo dei venditori sia obbligatoria una significativa fidejussione. 
Per far sì che tali garanzie siano adeguatamente predisposte, riteniamo opportuno che la responsabilità di monitoraggio venga assegnata ad un soggetto terzo che, per conto dell’ARERA, verifichi lo stato dei pagamenti e individui le soluzioni più appropriate per prevenire o attenuare il fenomeno della morosità.  
Per quanto riguarda, invece, il prelievo degli oneri di sistema in bolletta riteniamo utile sottoporre all’attenzione della presente Commissione l’iniziativa intrapresa dalla Federconsumatori che ha raccolto (e consegnato al Presidente della X Commissione Industria al Senato) migliaia di firme di cittadini che hanno sostenuto la campagna nazionale promossa per chiedere al Parlamento di modificare la composizione della bolletta elettrica ormai “appesantita” da oneri di sistema non più sostenibili.
Misura ancora più urgente alla luce degli ultimi due aumenti dei costi di elettricità e gas (registrati a giugno e a settembre), che risultano in parte contenuti attraverso la sterilizzazione parziale degli oneri di sistemi. In tal senso tali aggravi andranno spalmati sul lungo periodo per evitare ulteriori aumenti. Inoltre è utile prendere in considerazione gli scenari prospettati dal REF sull’incidenza dello spread sui costi energetici.

La campagna per la modifica degli oneri di sistema si inquadra in un percorso più ampio portato avanti dall’Associazione, che la vede impegnata su diversi fronti:

· Richiesta dell’approvazione di una norma che permetta alle famiglie in stato di forte disagio economico di ottenere il bonus Gas-Luce ed Idrico in automatico (utilizzando le banche dati esistenti, ovvero il Sistema Informativo Integrato gestito dall’Acquirente Unico e la banca dati dell’Inps per i dati relativi all’ISEE). Per consentire l’incrocio dei dati serve l’approvazione della norma primaria, tramite decreto.
· Realizzazione della prima indagine nazionale sulla povertà e sulla vulnerabilità energetica in collaborazione con l’Acquirente Unico.
· Richiesta di definizione da parte del Governo delle linee guida per la creazione di un albo venditori di energia al fine di assicurare sul mercato solo la presenza di operatori che garantiscano la solidità economica e il rispetto delle clausole sociali.
· Definizione delle modalità con cui gestitire i contratti degli utenti che non avranno effettuato autonomamente la scelta del nuovo gestore e soprattutto come mantenere e creare una forma di tutela per le utenze “deboli”, ove/quando cesserà di esistere il mercato tutelato.
Proposta di rimodulazione degli oneri di sistema

Nel richiedere una radicale modifica degli oneri di sistema Federconsumatori ritiene ragionevole:

	COMPONENTI DA MANTENERE
	COMPONENTI DA ELIMINARE

	AS a copertura degli oneri per il bonus elettrico

Mantenere in bolletta/fattura la quota necessaria per i bonus energia e gas.
	A2 a copertura degli oneri per il decommissioning nucleare. 
Il fondo già costituito, infatti, non parte perché manca la definizione dei siti.

	A3 a copertura degli incentivi alle fonti rinnovabili e assimilate.
	A4 a copertura delle agevolazioni tariffarie riconosciute per il settore ferroviario.
Diventa un sostegno ad una azienda privata che opera sul libero mercato.

	A5 a sostegno alla ricerca di sistema.
	Ae a copertura delle agevolazioni alle industrie manifatturiere ad alto consumo di energia.
Progressivo décalage annuale in funzione di un efficientamento del settore.

	UC7 per la promozione dell’efficienza energetica negli usi finali.
	UC4 a copertura delle compensazioni per le imprese elettriche minori.

	UC3 a copertura degli squilibri dei sistemi di perequazione di costi di trasporto dell’energia elettrica sulle reti di trasmissione e di distribuzione, nonché dei meccanismi di integrazione, espressa in centesimi di Euro/kWh.
	MCT a copertura delle compensazioni territoriali agli enti locali che ospitano impianti nucleari.

	UC6 a copertura dei costi riconosciuti derivanti da recuperi di qualità del servizio. La UC6 è espressa in centesimi di Euro/KW e centesimi di Euro/kWh per i domestici, mentre per gli altri utenti è espressa in centesimi di Euro/pp e centesimi di Euro/kWh. 
	Sull’intera componente fiscale eliminazione imposizione dell’IVA.
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